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DIVORZIO 
Contro il referendum 

per la laicità dello Stato 
Evitare una spaccatura del Paese; difendere e promuovere una nuova, libera, responsabile sistema
zione del matrimonio e della famiglia; sollecitare la più larga unità tra masse popolari comuniste, 
socialiste e cattoliche: tali sono gii obiettivi dei comunisti - Una questione da sciogliere prima 
della elezione del Presidente delia Repubblica - Una battaglia coerente con i nostri princìpi 

( he il nostio seminano 
tenui osi alla stuoia di par 
tito delle I ranocchie sui 
pi oblumi del di\ or/io del 
refeiendum e dolio famiglia 
nbhia avuto npeicussiom 
(nulo vn«ite non pilo esser 
solo dovuto alla SUD casuale 
coinèirìcii/fi (on i 1 Hvori do! 
Consiglio Nazionale della 
Di mti indica e corifei ma 
quanto 11 problemi) sia or 
mai mot uro gmvt e urgen 
te f come tale sia RV\or 
tito da uni) parie nssai gran 
dt di forzo polìtiche tra di 
loro diverse e anche avver 
parie e dal! opinione pub 
blied democratica 

Mobilitare 
il partito 

Bel ri-.lo già dalle colon 
ne di 11 Alieniti' della Voce 
Ripulitila una olili che 
dell Unita da opinioni t 
preoccupai1 io ni espresie dal 
PSIUP, dagli indipendenti di 
sinislia da giuppi e uomi 
hi dei palliti laici e anche 
del inondo cattolico i della 
DC si eia venula ntp i ni 
timi mesi manifestando una 
tendon/ialo corneigen/a dt 
posizioni che pur muo\cn 
do da impostazioni uliaii e 
politiche divoi si er() volta 
a licei cui i 1 modi capaci di 
evitale ul popolo italiano al 
la denioira/ia italiana — i 
ci sembra alle esigenze P'11 

profonde della stessa co 
fiden/n cattollc i 1 danni 
Hi a\ Issimi di una spaccali! 
ra sul referendum No M 
può dire che le cose da noi 
riotte ne! (orso del semina 
rio siano stato nuove al 
punto ilit «canale un muta 
monto di ietta che an?i 
esse sono siate la nconter 
ma e 1 esposizione aggior 
nata di pozioni già pubbli 
ca mente enunciate a piu ri 
prese nell ultimo anno e pie 
riamente coerenli con la li 
nea straloflca o polii Ica del 
noslio partito 

Ciò dio ti semina sia in 
palle singulto ai commenta 
tori (sibbuie non a lutti) e 
che noi iol convegno dclk 
I inHoLchle ci siamo innari 
zitutUi pioposti di dare una 
scossa al nostro pattilo t di 
ai in irlo dt Ile conoscenze ne 
cissane allineile esso subì 
to si mobiliti nella campa 
}jiu pi i il divoirlo e contro 
il rofcruidum abiogativo 
La macchina del releicndum 
è in movimento I ormai la 
noi pensiamo, è cosa an 
cora possibile, ma diificile 
E tlunque necessario pre 
palarci subito a combattere 
questa battaglia per vin 
ceri a 

Ui più noi siamo consa 
pcvoli che la mobilitazione 
di 1 nostro pillilo per af 
Irontaio la campagna elotto 
ralo del r t len nttum è la 
condizione pi Ima o fonda 
mentalo anche se coito non 
esclusiva pucho ne osca la 
vitto)JQ del ciivoi?io I a no 
su» mobilitazione al tempo 
stesso e la condizione pnn 
cipalo pir cnnduire, da pò 
pigioni di for?a e con cf. 
fkttcui la lotta volta -\d im 
podire che allo svolgimento 
del iclciendum stesso si ai 
rivi 

tonali altiu pallilo Italia 
no oggi fa questo'' Nessun 
nllio Anzi siamo lostretti 
R rilevare che 1 oltranzismo 
e il massimalismo — spesso 
congiunti a lh dctoiinazione 
delle nosiit reali posizioni -
non sei \ ono a menti ma 
Bono nocivi pei la i uisa di 1 
divorzio i più in gcneiale 
del piogreiso democratico 
dell Italia Oltranzisti e 
massimalisti non si pongo
no affulto il problema di 
come ci si debba muovete 
• fl\ncho conti o li referen 
tìum abrogativo del divorzio 
votino qualcosa come di 
ciotto milioni di elettoti ita 
liani no soprattutto si pon 
jiono i problemi del nnno 
vamento o dello sviluppo 
della varietà nazionale su 
una vii democratica su una 
\ i i cioè la q tale ni cessa 
piamente postula il eonsen 
so della maggioianza ilei pò 
pcvlo italiano * dunque uni 
qualche confluenza delle 
missf .molatrici e popola 
ri eh OR^I s^niono il pm 
tito lomunlsta il parino 
socialisti t li demoeiazia 
disturna Ma eviilentcmeii 
ti questo t un discoiso 
troppo ditlkile pd il signor 
Goi ri sio ( li issa pino che 
aneli i^li non a n n i i e i 
pili the per vini cu la 
battaylia tonilo il ufeien 
durn i1 partito comunista e 
una forzi non di 1 lui'i 'i i 
«cui i1^1 

\ m 11 nvol) i imo i tutti 
coloni iln siano il divm 
Ilo favoli voli o si ino ioli 
trai i onipii mimili elio il 
B£tì«iHiitlllu <0 l l l lA c a m P a 

glia oletloiale pr o contro 
il divoi/io spaccheiebbe il 
popolo italiano in due lo ri 
sospingerebbe indietro ad 
una gucri a ideologica p di 
lehglone lo distoglierebbe 
dalle lotte per il nnnova 
mento «ocnle ed economico 
di I Paese con lutto vintag 
gio del reazionari dei eie 
ricali e dei fascisti 

Noi comunisti nella no 
stra azione rivolti ad impe
dire che il refeiendum si 
svolga pensiamo che — ove 
il nostio partito e il vano 
schieramento contnno al 
referendum si mobilitino 
giustamente e adoguatamen 
te concordando le iniziative 
e la tattica più eflicaci — 
esistano le condizioni per 
vniceii 

Alla battaglia elettorale 
del refeiendum sul divorzio 
infatti Io schieramento con 
sonatore e borghese si pre 
sentirebbe diviso icom° av 
venne nel 1953 nella batta 
glia contro la «legge tiuf 
fa ») e inoltre lo scontro 
prov oeherc bbe mot iv i prò 
fondi di turbamento e con 
traddizione nella tostienza 
dei cattolici Pei conti o lo 
sehui amento a hvoie del 
divorzio «nehthbi dai comu 
nisti ai libeinli e anche a 
quei non pochi i ittolici che 
sono consapevoli della distili 
rione di ciò che appaicene 
allo Slato e di cui che e 
dil pi iv alo U altra pai te 
una Dt schieiala nella bai 
taglia del reieiendum per 
1 abolizione del divorzio, 
veirelibe inevilabilmtnle a 
trovarsi unita ai fascisti e 
anzi al iimoichio di questi 
Ali opposto nel fronte laico 
— lo si voglia o no — per 
motivi obiettiti elementari 
la funzione più Importante 
sarà assolta dal nostro par 
tito 

Chiarito ciò confermiamo 
la nostra decisa avveisionc 
al referendum la quale sca 
turisco da lulta 1 i nostra pò 
litica e dalla nostra lotta 
per il rinnovami rito dell Ita 
ha sulla via della democrazia 
e del socialismo 

Confermiamo il nostro 
giudizio che — nei suoi cri 
ieri ispiratori nelle sue fi 
nalità nella sua logica — 
1 attuale legge sul divorzio 
e nel complesso buona ri 
noiosa (a parte lacune li 
miti e difetti che si possono 
rilevare ancliB dillespeilen 
za di questo primo periodo 
della sua applicazione) 

Il valore 
della legge 

Questi legge non e solo 
volta a tutelale individuali 
dnltti di libelli ma soprat 
tutto a sanale le conseguen 
zc di un rapporlo coniugale 
di cui si e costatato e ac 
celiato il fallimento Es-.a 
non ha in alcun modo lo seo 
pò di incoiaggiaie e lavoute 
gli scioglimenti dei ma tri 
moni la lottuia delle fami 
glie Ciò che produce la 
crisi e la rottura delle lami 
glie e ben altro e 1 attuale 
tipo di sviluppo sociale ed 
economico sono gli ostacoli 
irapposti al nnnovamento 
demociatito del Paese e il 
perniatici e di oidimmen ì 
anacronistici 

l a legfee sul divorzio in 
t e m e m con h sua rego 
lamentazione solo quando 
una Idillici i e gui da lungo 
tempo rolla e non e più pen 
salute che possa essere rieo 
stituita qu indo — come av 
viene nelli j,cneidbta dei ca 
si — si sono Ma costituiti 
nella icalla nuovi rapporti 
familiari di fatto cosi che 
mancando ogni g uiidica ie 
gdazione di essi tome e sta 
to fino alla )cgL,t sui divoi 
zio giavi danni ne subisca 
IID i bambini i giovani i gè 
nitori stessi 

L attuale legf e stabilisco 
condizioni ngorose e severe 
non solo di tempo per otte 
nere lo scioglimento di 1 ma 
trimomo e pi i ciò che n 
gnaula {,h obblighi dell un 
coniuge vti so I litio e vii 
so i tigli Certi non e una 
legge perletli h si può mi 
glioraio rendendola ancor 
piu omogenea alle sue fini 
liti) e in modo ria inteipie 
Imo ciò chi di valido possa 
essi ivi nelle isl m/c chi prò 
vendono di litui i sii iti pò 
polari in p ntieolaii e iHo 
hci 

Su noi tonuitiisti abbinilo 
conti limito in IOSI notevoli 
misui i ad i lahoiaie e tare 
approvali I atlu ili k*,„i sul 
divorzio ciò e avvinolo pti 
chi noi ti siamo mossi luii^o 
uni line i cocrink con i no 
sii i pi inopi i la uoslia con 
ci /ioni dt Ila SOL n [ i t dt li i 
vita l'ei noi li I umilia ha 
un valori economico e so 
ciale educativo < monile 
— un valoie pie nainciilc scn 

tito e compicso dalla classe 
operaM e dalle masse popò 
lari di cui noi come parlilo 
classista e rivoluzionano 
siamo innanzitutto espres 
sione Quellincontio di con 
sensi ti a gli sposi che da 
Mta alla famiglia non e un 
puro e semplice negozio gin 
ndico privalo esso mlatti 
da vita ad una istituzione 
importante per la società e 
rilevante per lo Stalo e 
dunque ionie di responsabi 
Illa pei chi lo compie L es 
senza del matnmonio è nella 
solidarietà tra ì coniugi Ma 
1 unità vera della famiglia è 
cosa ben diversa tlall unita 
coatta Ideologie fedi reh 
giose e leggi (e più ancora 
e fondamentalmente il tipo 
di società) conti ìbiuscono 
ali unità e stabilita della fa 
miglia Di più la stessa sin 
centa e pienezza dei senti 
nienti non e inai (rutto di 
spoutaneila ma di un con 
creto svolgimento delle vi 
cernie piatiche e delle idee 
Resta peiò indiscutibile che 
1 unita coniugale un con 
vinci mento ideale una fede 
religiosa non possono esse 
te imposti (crediamo anche 
per una coscienza cattolica) 
dai carabinieri Lo Stato 
uno Stalo realmente demo 
ciatico ehe pur riconosca 
la famiglia come « società 
naturale > (ait 29 della Co 
stituaione) ha 1 obbligo di 
tutelare essenziali ed invio
labili esigenze della perso
na individuale (art 2 della 
Costituzione) 

Punti 
fermi 

bui fondamento eli una la 
le concezione solo per cenni 
richiamata noi pensiamo si 
possano discutere ed appor 
tare miglioramenti alla leg 
gè e cioè modificazioni che 
non siano espedienti forma 
li (« un trucco » come e 
sialo detto) ma sostanziali 
Fermi ì principi die il ma 
trimonio nella Costituitone 
e nella legislazione italiana 
non e indissolubile che tut 
ti i cittadini sono eguali che 
lo Stato ha pieno sovrano di 
ntto di legiferare in mate 
ria di effetti ovili del ma 
tnmonio noi saiemo favo 
revoli ad ogni innovazione 
che miri a meglio tutelare 
la posizione del coniuge eco 
nomicamente più debole e 
dei figli e dunque a sotto 
lineare la responsabilità de 
gli sposi che alla famiglia 
per loro libera decisione 
hanno d ilo vita 

Noi siamo (ermamente 
contrari alla pioposta — di 
cui oggi si paria — secondo 
la quale per i matrimoni 
concordatali ove un comu 
gc si oppongi al divoizio 
il divorzio stesso non possa 
essere pionunzialo Innanzi 
tutto noi pensiamo che il 
divoizio non debba essere 
fatto dipintine dal conspn 
so di un coniuge Tra 1 al 
Irò lcsptrioi)7d dirnoslia — 
nelle più divetse situa/10111 
giuridiche — che ciò signifi 
ea rcndeie possibile e lega 
lizzare il r id i lo economico 
I ricchi poti anno sempre di 

voiziaie i poveri no Ma se 
ciò e vero dobbiamo propor 
ci di impedire tale ingiusti 
zia e tale corruzione non solo 
per coloro che contraggono 
i matrimoni civili ma an 
che per tutta coloro che con 
traggono matrimonio reti 
gioso e cioè per tutti tndt 
stintamente ì cittadini ita 
hani escludendo un doppio 
regime che urterebbe con 
tro il principio costituaiona 
le della eguagiiaTiaa dea cit 
tadim 

Per ciò che riguarda poi 
il profilo specifico dei ma 
trimoni concordatari, punto 
fermo sono i deliberati del 
Parlamento e della Corte Co 
stituzionalc della Repubbli 
ca Rispettiamo con sincera 
e profonda convinzione, la 
fede dei cittadini credenti 
II matrimonio liberamente 
contratto dai cittadini cat 
tolici è dallo Slato italiano 
riconosciuto come istituto 
produttivo di effetti civili 
Ciò non può pero in alcun 
modo comportare abdicazio 
ne da parte dello Slato al 
suo dovere diritto di tutelare 
ia liberi^ di ogni cittadino 
in materia di fedi religiose 
del peimanere o mutare dei 
suoi convincimenti 

Evilaie il referendum di 
fendei e e promuovere una 
nuova lbeia responsabile 
sistemazione del matrimonio 
e della famiglia nell ordina 
menlo giui idico della Repub 
blica sollecitare — attorno 
a questa importante riforma 
civile — la più larga unità 
democratica e popolare ed 
in particolare tra masse la 
voratriet comuniste sociali 
ste e cattoliche tali sono i 
nostn obiettivi, che ci seni 
bra siano nella sostanza con 
cordanti o convergenti con 
quelli di molte aìlre forze 
di sinastra e democratiche 
laiche e cattoliche 

Non e e tempo da perdere 
Sciogliere questa questione 
significa inferire un colpo 
alla leazione di destra e fa 
scista 

E oimai vicina la staden 
za della elezione del Presi 
dente della Repubblica Pn 
ma di essa e indipendente 
mente da essa noi pensiamo 
che si debba sgombiare il 
terreno dal referendum Se 
ciò non si facesse oltretutto 
sulle elezioni presidenziali 
— che già si preannunciano 
cariche di difficolta e ten 
sioni — graverebbe il prò 
blema del refeiendum ine 
vitabilmente reintroducendo 
si un rilevante elemento di 
contrapposizione tra laici e 
cattolici o di ncatto per ma 
novre personalistiche e di 
potere La laicità dello Stato 
non si difende favorendo o 
permettendo il ritorno a 
tale contrapposizione e ciò 
vale per tutti 1 democratici 
sia laic che cattolici Ed e 
oggi interesse preminente 
del Paese che si scongiuri 
la lettura minacciata dal re 
terendum in modo che tra 
1 altro nessuna forza di 
qualsnsi estrazione possa 
utilizzarla in favore di que 
sto o quel candidalo alla 
presidenza della Repubblica 

Paolo Bufalini 

SOMALIA: la partecipazione popolare ai programmi e alle idee del nuovo potere 

l T N U B R DOLA CAROVANA 
La radio è il mezzo d'informazione più diffuso anche tra i nomadi - I giovani 
e il lavoro di propaganda - Le riunioni da cui nascono le prime forme associa
tive e i primi quadri dirigenti - Come si riorganizza la macchina statale - Com
piti civili e politicizzazione dell'esercito - La costruzione del partito dei lavoratori 

Un importante avvenimento culturale 

Guttuso espone 
al museo d'arte 

moderna a Parigi 
Dal nostro cornipondente 

PARIGI 6 
La poco edificante vicenda — poto edilicante per le 

autorità culturali francesi — che il 30 settembre aveva 
praticamente impedito 1 inaugurazione della mostra di Re 
nato Guttuso al museo d arte moderna di Parigi sembra 
conclusa per il meglio Poiché le due tele del pittore Ma 
thelin sequestrate per ordine della prefettura giovedì 
scorso al momento della < vernice » della mostra sono 
state ammesse stamattina alla biennale dei giovani arti 
stl a Vincennes i pittori che per protesta avevano stac 
cato dai muri del museo tutte le loro opere e Guttuso 
tia questi hanno infatti deciso di por fine alla laro azio 
ne e di nappendere le tele per esporle al pubblico 

I due quadri di Mathelm erano stati sequestrati per 
che giudicati « offensivi per le istituzioni nazionali » Uno 
di essi raffiguravana 1 entrata del palazzo dell Eliseo sede 
del Presidente della Repubblica e sullo sfondo un pezzo 
di groviera rosicchiato dai topi 

Cinque associazioni culturali si associavano alla prò 
Lesta dei pittori Roland Leioy deputato del PCF e mem 
bro dell ufficio politico nvolgeva al ministro della cui 
tura Duhamel una interpellanza per sapere «quali misure 
intendesse prendere per far rispettare la libertà dì espres 
sione dell artista > 

Ieri infine Louis Aragon era intervenuto con sferzante 
ironia a dire sulle « Lettres francaises » che se vi era un 

colpevole da punire questi era il funzionario che aveva 
osato ravvisare in un pezzo di groviera il Presidente della 
Repubblica « Chiedo dunque — scriveva Aragon — che 
si ibermo i quadn confiscati che vengano riammessi al 
museo e che vengano messi agli arresti pei offesa al Pre 
sidente della Repubblica coloro 1 quali si sono resi col 
pevoli di averlo assimilato al formagg o j 

Come dicevamo ali inizio quadri incriminati sono i 
stati riammessi non al museo d arte moderna ma a j 
Vincennes alla biennale dei giovani E gli altri pittori l 
hanno dunque deciso d accordo coi dirigenti dellARC e 
delie altre associazioni culturali di nappendere le loro 
tele La mostra di Guttuso prenderà dunque il via sta I 
sera con una settimana di ritardo ma ha già avuto 1 . 
menta per la sua sola presenza d contribuire a far ra | 
dere un grottesco intervento poliziesco I giudizi del pub 
bllco e della critica sull opera di Renato Guttuso li sa 
premo nei prossimi giorni 

Augusto Pancatdi 

Dopo il congresso di neurochirurgia a Mosca 

Elettronica e bisturi 
Il parere dell'accademico sovietico Arurjunov, presidente del Comitato organizzatore 
Metodi d'avanguardia e mezzi fantascientifici per la chirurgia del cervello - La bom
boletta al silicio che arresta l'emorragia Una assistenza specializzata e decentrata 

A Mosci si sono conclusi 
ì lavori del 1 Congresso 
ili neurochirurgia Del Con 
gresso ci ha parlato 1 ac-
tadernìt o A Arut junOv 
picsidcnU dil ctimituto or 
ijani7zalorc 

La neurochuuigia — ci ha 
dichiarato — fata allraversun 
do una fase di sviluppo ini 
pomoso Grazie ai successi 
dell eletlromca della bioflsi 
cu Illa comparsa di nuovi 
melodi di ane^iesia allo svi 
luppo dt ila i mnimitologiu 
nel i orso di una generazione 
si sono le^isliaii mutamenti 
per i quali in picrpdenza ci 
uilcvano seco i 

« l a terapia cluiuiftloa del 
\tisi di.1 rei vi Ilo costiluisre 
uno dei pioblemi cenliali Se 
eondu dati funili dallOrga 
n ?/ i7lnn< mondiali della sa 
n)t i le pei M ne àu edule a 
a isn di ni» s i tipo di paia 

1 si rostmus f no il *0 del 
numei ì i m ples-.no del e 
pi isoni mot pei malati e 
irdio viisinl ut L il H In 

roppoito alla mortalità cau 

sala da tutte le altre malattie 
prese insieme Negli ultimi 
tempi la chirurgia ha fatto 
un notevole passo in avanti 
in questo campo la mortalità 
dovuta ad aneurisma dei va 
st celebrali dopo le opera 
zioni e diminuita di ire \olte 

« Il metodo proposto dagli 
scienziati sovietici per la te 
rapia chirurgica dell aneuri 
sma consiste nell Introdurre 
in un vaso del renelle uno 
sppnale catetere alla cui 
estiemità e attaccata una pie 
cola bombola al silicio La 
bomboletta chiude con una 
spetie di toppa 1 apertura 
ti palasi nel vaso e il resta la 
emoiiagm che potiebbe prò 
vnoare li mori e Questa 

toppa resta nell organismo 
umano per tutta la vila sen 
za provocare doloie 

« Se la chirurgia non fos 
se arrhata a questo punto 
per ogni cinque ammalati di 
aneurismi* del cei vello < si 
Irai la di solito di persone 
giovani e di media pmt tre 
sai ebbero destinati a morire 
uno a testare invalido pei 
tutta la i ita e solo uno pò 

ti ebbe sperare di salvarsi per 
un periodo di tempo più o 
meno breve Attualmente la 
situazione e profondamente 
mutata per questo tipo di ani 
malati Si perfeziona la ter 
nica delle operazioni sono io 
eorso riceiche di sostanze i 
presa rapida pei riempile gli 
aneurismi situati in profondità 
nel cervello 

Il congresso ha discusso 
anche altri problemi attuali 
della nostra scienza lassi 
stenza dm ante il trauma del 
renelio la tuia del tumore il 
cervello la cura chirurgica 
della epilessia Speciali sim 
posi sono stat ì dedicati alla 
steiPOtnMs ed alla ciicola7 o 
ne del sangue nel cerve! 

t E stato fatto il bilanci 
di uni grande atliwta piati 
ta e scientifica Sono stati 
indicati i problemi principa 
li e le vie per risolverli 

«Anche nella pra ica molte 
cose sono cambiate Negli 
ultimi cinque anni nel nostro 
paese il numeio del posti 
ìpito ìlservatì alla neurochi 
nugia è aumentato di tre 
volte ed ammonta attualmen 

le a 9 000 un u superando 
notevolmente 11 numero di 
posti Ietto esistenti in altri 
paesi Cosicché da noi in tut 
te le repubbliche e in quasi 
tutte le region del paese 
può essere fornita assistenza 
neurochirurgn a specializzata 
Ad esempio a Omsk e a 
Kiscinev sono st at ì organiz 
zati leparti per la cura chi 
lurgica dell epilessia La chi 
ruigia dei ^asi del cervello 
olire che a Mosca Lemngri 
do e Kiev e praticata anche 
a Minsk 

< Centi] per il r pristini 
delle funzioni vitali dopo le 
operazioni esistono non solo 
a Mosca e Leningrado mn 
anche nella citta estone di 
Miaapsalu i traumi del mi 
dolio vengono curati a Kara 
ganda Donetsk Saratov Pro 
kopievsk Novokuznetsk L as 
sistenza sul luogo ci permei 
le di guadagnare tempo il 
che è mollo Importante poi 
che quanto piu presto tnco 
nnncia la lolla per la vita 
Unto maggiori sono le pos 
sibilita che essa sia coronata 
da successo » 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DALLA SOMALIA ottobre 
Il nuovo regime somalo mo 

stra di sapere perfettamente 
che senza una solida cosclen 
za politica della popolazlo 
ne non potrebbe mai condurre 
in porto i suoi ambiziosi 
progetti Non per niente come 
si legge nel documento in 
troduttivo del plano trienna 
le varato in luglio « le atti 
vita di autoa&sistenza conti 
nueranno a costituire uno de 
gli aspetti essenziali della 
strategia nazionale per lo svi 
luppo > 

Quella che viene anche 
chiamata autosufficienza non 
ha però nulla da spartire con 
pretese di autarchia I diri 
genti somali sono evidente 
mente convinti che senza il 
concreto appoggio dei paesi 
socialisti il paese non potreb 
be avere le moderne struttu 
re e mirastiutture economi 
che che sono in progiamma 
come sono convinti di non pò 
ter rinunciare nemmeno alla 
collaborazione con la CEE o 
con certi paesi dellOcciden 
te Italia compresa Vedono 
pero assai bene che nessun 
intervento dal! esterno può 
dare dei frutti nella direzio 
ne che si persegue di una 
società progressista se al 
1 interno non ce la parteci 
pazione popolare ali opera di 
edificazione 

L indubbio successo del 
1 isfca ioa ugabso o lavoro vo 
lontano definito appunto 
« 1 aspetto pm importante dei 
nuovo corso inaugurato dalla 
Rivoluzione del 21 ottobre » 
ha questo signif cato politico 
assimilare gli stessi aiuti stra 
meri a una volontà generale 
di rinascita di liberazione 

Puntualmente quando arri 
vavano in una località dell in 
temo magari dopo ore e ore 
di marcia nella solitudine del 
la boscaglia mi si facevano 
vedere le opere realizzate con 
1 ii,h.a iva ugabso il mercato 
il canale perfino 1 aeroporto 
il giardino pubblico Ma era 
no più mfceiessanti le sere 
nella piazza principale quan 
do la popolazione si riuniva 
a discutere come lavorare as 
sieme come contribuire alla 
realizzazione dei progetti o 
ad ascoltare e dibattere le 
questioni politiche poste dal 
commissario distrettuale dal 
medico dall Insegnante dal 
1 esperto di agricoltura a di 
zootecnia che illustravano le 
decisioni e la politica del go 
verno 

Sono riunioni regolari set 
timanali da cui nascono le 
prime forme organizzative 
sociali economiche polit che 
di rui ha bisogno la rnolu 
7lone E cosi che si cerca di 
rompeie i vecchi schemi del 
la società tradizionale dì 
convmceie 1 contadino a 
uscire dal chiuso del suo mi 
sera campiello o dalla pn 
mi tu a economia della prò 
pneta comune del villaggio 
per riunirs in cooperativa e 
accettare sistemi più moderni 
di produzione agricola 

I giovani pionieri studenti 
e lavoratori di Baidoa con la 
P bianca sulla ca^ai-ca ro&bd 
mi hanno parlato del loi o 
lavoio di propaganda fra la 
gente della campagna fra gli 
stessi nomadi per spiegargli 
intanto come sottrarsi alla lo 
gica del clan del tribalismo 
che gli garantisce la sussisten 
za ma 1 sfrutta quando arri 
vano al mercato con le loro 
bestie 1 loro prodotti Oppu 
le a Saro nel] Alto Giuba o 
a Dynsor a Barderà veli e 
pi opri centri agricoli i con 
ladin dille pi me coonufltl 
ve che stanno sorgendo mi 
hanno spiegato il lavoro pò 
litico che stanno compiendo 
per isolare i vecchi notabili 
ostili e ancora ascoltati ma 
mi hanno raccontalo anche 
dei quaran+a santoni ari està 
ti per attività contronvolu 
zionarla del politicanti di ieri 
rncaiceiati dei commercianti 
che non si lassegnano finiti 
In prigione Le maniere forti 
non mancano e hanno oltre 
tutto il merito d dissacrare 
certi valori gerarchici d in 
fondere fiducia nel pastore 
povero nel contadina poiero 

La induzione vuole fnsi 
conoscere far sapere quello 

clit ia difiondeie i propri 
principi In luglio una troupe 
della sezione cinematografica 
de! ministero delle Intornia 
zioni assieme ad attori e ean 
tanti del Teatro Nazionale ha 
compiuto una tournée in tut 
to il paese pioiettando docu 
menta ri allestendo rapidi 
spettacoli di propaganda rivo 
luzionarla Ma è forse la ra 
diDlim il transistor lo stiu 
mento piu efficace di pene 
trazione capillare La si tro 
va nel tucul pur miseri che 
siano e non e e famiglia no 
made che non se ne porti una 
con sé Slan un cammelliere 
della carovana con cui ho vis 
suto nell Aito Giuba sapeva 
tutto di quello che succede 
in Somalia I programmi del 
resto sono soprattutto tnfor 
mativ) ed educatiti Vengono 
trasmessi i discorsi del Pre 
sidente dei dirigenti e poi 
vengono spiegati e si parla d 
quello che si reali?7A nel pae 
se dei progetti di che co 
sa è il socialismo d come lo 
si vuoe attuare nelle pe(ulia 
ri condizioni somale 

La partecipazione del popò 
lo ai programmi e alle idee 
della rivoluzione è certamen 
te un successo Ci sono le re 
sisten?e le zone di vandea 
ì punti di scontro con forze 

conservatrici sempre presem 
in un mondo profondamente 
radicato nelle sue arcaiche 
strutture socioculturali ma la 
vastità della mobilitazione pò 
polare è un fatto indiscutibi 
le che sì vede che eolplaco 
Tuttavia nessuno si fa delle 
illusioni Lo spontaneismo 
non basta e per passare a 
forme realmente stabili di 
organi7zawone delle masse si 
deve In pi Imo luogo garantir 
si un apparato statale eom 
penetiato del principi rivolu 
zionarl 

Se ali indomani della rivolu 
zione si è epurata energica 
mente 1 amministrazione da
gli elementi corrott del ver 
chio regime oggi st vuole 
creare il funzionario ! ime 
gnante I Impiegato il diri 
gente che sia davvero al aer 
v zio del nuovo stato II Cam 
pò Bottego alla periferia d 
Mogadiscio è nato per que 
sto E un centro dì formazio 
ne al quale affluiscono via via 
tutti ! dipendenti pubblici ol 
tre ai lauieati che hanm 
studiato nllesteio in grupp 

I che per tre mesi seguono se 
minar! sul socialismo studia 
no ì problemi t la reniti del 

1 la nuova Somalia >l piepai» 
| no a avorare secondo i prln 
1 e pi rivoluzionari 

II lavoro contadino 
Escono con un diploma che 

li qua ifica m termini di ca 
pacità professionale dì effi 
cienza dt coscienza politica 
di onestà e serietà Poi sono 
inviati per altri tre mesi nei 
crassi programme a condivi 
dere la vita dei campi a co 
noscere il valore del lavoro 
contadino Chi non supera 
queste prove e espulso dal 
i apparato dovrà cercarsi una 
attività privata Chi riesce ido 
neo dovrà essere un militante 
della rivoluzione e lavorare 
con piena dedizione 

In sostanza si vuole creare 
un quadro dirigente e buro 
rratieo che sia 1 opposto di 
quello parassitano e inerte 
del tempo passato politica 
mente consapevole e attivo 
che assicuri dia macchina 
statale in fase di riorganizza 
zione se non addirittura di 
vera e propria creaz one una 
sua funzionalità per la nuova 
società ehe si va costruendo 
L esercito ohe continua a esse 
re la forza trainante ha subito 
una profonda politicizzazione 
I compiti civili di cui è stato 
investito pei fame un auten 
tico eseicito popolare eh* la 
\ora con il popolo alla reali? 
zazione dei progiammi di svi 
luppo coincidono con la edu 
cazione politica de soldati 
e degli ufficiali 

Negl ultimi mes che sono 
stati di prepirazione al balzo 
ni nmnti che dovrà partire 

dalla campagna dove si pr 
getta la menzione di centi 
naia di coopeiatìve i gover 
naton regionali e 1 commissa 
n distrettuali tutti militari 
hanno a turno passato un me 
se nella Corea del Nord a 
studiare il movimento ooope 
rativistico di quel paese con 
il quale d alti onde 'a Som» 
ha ha sempre pm stretti lega 
11 Ed è pei questa chu a 
dirigere i oasti piagramme 
di Scialambot di Cenale d 
Gelib di Lugli di Giohar èc 
cetei a dove lavoiano la terra 
i giovani sbandai 1 1 bosea 
ioli dei lassati nn'n/n *'> 
bandonati sono sergenti tf 
nentt capitani le cui ennv n 
iioni rivoluzionarie sono sta 
te attentamente acceitatr 

Ma il nodo pnnomaìe e 
sempre quello del partito dei 
lavoratori di cui da tempo 
si parla che è nel piopo&iti 
del CRS Lirer della sua ter 
mazione è stato però trae 
ciato dal Presidente Siad in 
maniera assai elilaia Non si 
vuole un partito formale ohe 
iischi di diventale un orjjan 
smo inefficiente o pegRln 
clientelare I a Somalia in 
fatto di partiti del genere 
ha dietro di se la disastrosa 
esperien?a del pai lamentai i 
smo nei primi anni dell ind 
peidenza Dunque esso dovrà 
nascere dallo organi zzajd«n 
rie giovani delle donne dei 
lavoratori soprattutto 

Una prova generale 
I dccieti per la creazione di 

quelle oiganizzazìoni sono già 
pronti tant e ehe 1 annuncio 
della formazione di un slnda 
cato è stato dato il 14 ago 
sto scorso Quale tipo di sin 
dacato'' Come ha detto lo 
stesso Presidente Siad nel suo 
discorso del 1° maggio « il 
sindacato dovrà orientare la 
sua attività vetso il control 
lo delle condizioni dei lavo 
ratorl della gestione giadua 
le dei seivizi sonali della ti 
ceira di ni sure per assicura 
re al popolo e al paese la 
reali?zazione delle direttive 
contenute nel plani > 

In effetti Ria In estate si 
è avuta una specie di proia 
Qpjipraìr quando la resisten 
7\ offerta dalle diitfl e socie 
tà pi Ivate di Mogadisr o spin 
tesi fino alla serrata per ini 
pedlte h regolamentazione 
dei salari finora affidati alle 
densonl del pad] one è stata 
itronrnta dall anione organi? 
?ila dfìì nuovi quadri slnda 
cali creati appunto in ogni 
hi igo di lavoro 

II lealtà un Idea di come 
qupMt quadn s sono ptppara 
I di come li ho trovati so-

1 di nelle loio convinzioni e 
pieni di entusiasmo quando 
ni sono incontrato eon loro 
in un caloroso clima di sim 
patia d i veri compagni pos 
sona darla 1 titoli delle ì' 
zionì tenute nel coi si dì for 
inazione che hanno seguito 
// ruolo dtt proìrtarioto rww 
cu anauai dia (iella Kit aNzu* 
ii Te origini f ì vistemi (*! 
<tfruttament > e la rcìagfOt*e 'f« 
capitale < Imnin I)ttteren?e 
di interpretazione mila voi '<• 
'0 rapìtali'ita e m quella !W» 
cialista dei tmict tt> di f r* 
tale aceun 'dazione piumato 
ie Problemi e prosperile ii 
nostro Kitluppo eroi orni o 
la «ecessi/rì e il mn/n pnfffi 
co dell oraantEznzfone deìlr 
maite nella ims/rn snnffrt 
7/ ruolo e il compito del lm fy 
ro d classe veliti coartimene 
socialista della nostra sorte 
ta ec AliW ensl » \ * * 
idea di rome si compie un 
oasso dopo Ialini m inma 
lui un rspeiIpniifi di tnf«lor 
nii/ione pnltticn f -.ocìal? eh* 
probabilmente e Q n dell* pili 
avanzate nell Af] cu 
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